
tanza con le scadenze elettorali o
per conquistare il favore di persone
che potevano tornare utili» e «rap-
presentavano la contropartita che i
protettori politici ottenevano dagli
imprenditori mafiosi dell’Eco4». Or-
si precisa che «ovviamente le nume-
rose assunzioni erano anche legate
a esigenze di voto dei politici in rela-
zione alle periodiche elezioni». Ad
esempio, Roberto Marino, indicato
secondo l’imprenditore da Cosenti-
no, è al centro di una telefonata tra
Sergio Orsi e un tal Tommaso del 9
febbraio 2004. «Quel Marino è en-
trato dentro a lavorare, però sai
quando? Quando Nicola Cosentino
ha chiamato Michele». Il gip annota
che Marino risulta assunto all’Eco4
«a partire dal giorno successivo alla
telefonata».

IlcardinalSepe.Sempre Orsi spie-
ga che le assunzioni richieste da Co-
sentino e Landolfi, erano «motivate
dalla necessità di assecondare gli in-
teressi delle amministrazioni comu-
nali» ed erano utili per «ottenere gli
affidamenti» dei lavori e delle aree
sempre nell’ambito del ciclo dei ri-
fiuti. Orsi snocciola una lunga serie
di esempi: «Nicola Picone, vicesin-
daco di Trentola, Oliviero, consiglie-
re di Villa Literno, due nipoti del car-
dinal Sepe, tutte da noi regolarmen-
te attuate», di un fratello di un ispet-
tore di polizia e di un giornalista de
Il Mattino. «Faccio presente - ag-
giunge - che erano tutte assunzioni
non solo inutili ma sostanzialmente
fittizie poiché nessuno di questi svol-
geva alcune attività continuativa».

Altripolitici.Gaetano Vassallo, il 1
luglio 2008, parla di un vero e pro-
prio «tessuto camorristico» del clan
dei casalesi. «Nel corso di una riunio-
ne Raffaele Bidognetti di fronte a
me e ad Antonio Di Tella, riferì che
gli onorevoli Italo Bocchino, Nicola
Cosentino, Gennaro Coronella e Ma-
rio Landolfi facevano parte del no-
stro tessuto camorristico».

Conclusioni. Per il gip «è provato
l’aspetto dello scambio voti contro
favori» nelle provinciali casertane
del 1990, nelle regionali del 1995,
nelle politiche del 2001. Non solo,
risulterebbe provato anche «il siste-
ma di individuazione del candidato
da sostenere e di diramazione del
messaggio ai vari capizone». Non so-
lo: i rapporti di affinità familiare, co-
mune estrazione territoriale e accla-
rata confidenza, «impediscono una
difesa basata sulla non consapevo-
lezza». E il contributo di Cosentino
alle iniziative imprenditoriali dei
clan è «rilevante anche se fosse stato
un politico di modesta caratura».
Per tutto questo il gip ne chiede l’ar-
resto. ❖

Il caso Cosentino agita la mag-
gioranza in vista delle candidature
per le elezioni regionali. La richie-
sta d’arresto pervenuta alla Camera
imprime una svolta alla corsa del
sottosegretario all’Economia. Anco-
ra oggi, Nicola Cosentino resta ac-
creditato a correre per il Pdl alla pol-
trona di governatore in Campania.
Ma pesa come un macigno il «non
possumus» pronunciato da Fini: la
sua candidatura, rimarca il presi-
dente della Camera, «credo che
non sia più nel novero delle cose
possibili». In realtà, chi lo ha sentito
in queste ore assicura che il sottose-
gretario è tranquillo e si considera
già in piena campagna elettorale.

Ieri mattina, il coordinatore cam-
pano del Pdl avrebbe avuto, a quan-
to si apprende, un colloquio telefo-
nico con Silvio Berlusconi. Il pre-
mier avrebbe invitato Cosentino a
tenere duro e ad andare avanti. Del
resto, ricorda chi gli è vicino, il sotto-
segretario è l’unico che ancora non
ha visto le carte e che non sa nulla.
La richiesta d’arresto, sostengono i
vertici del Pdl ex-Fi, sarebbe finaliz-
zata a bloccare la candidatura alle

regionali, con accuse definite ridico-
le. Certo è però che adesso torna in
discussione lo schema che sembra-
va consolidato di affidare il Lazio
ad An e la Campania a Forza Italia.
Se la candidatura di Cosentino do-
vesse saltare, si riaprirebbe la stra-
da per Pasquale Viespoli. Un nome,
però, che rimetterebbe in gioco an-
che la candidatura di Renata Polve-
rini nel Lazio.

Su questo fronte, crescono le vo-
ci che danno Antonio Tajani pronto
a tornare a fare politica nella sua re-
gione. A quanto si apprende, in una
telefonata con Berlusconi, il com-
missario Ue avrebbe assicurato la
propria disponibilità. La decisione
spetta al premier ed è legata (ma
non necessariamente, fanno notare
fonti parlamentari di maggioran-
za) alla corsa di Massimo D’Alema
alla poltrona di ministro degli Este-
ri Ue. C’è anche chi non esclude un
rientro di Tajani in ogni caso, maga-
ri per un posto di governo.❖

P

Erano già pronti i manifesti per le regionali

Si fa strada Viespoli
che però pregiudica
la Polverini nel Lazio

PARLANDO

DI...

L’invito
di Bersani

NicolaCosentinoèinvestitoda«unaquestionecolossale,pureinassenzadiungiudi-
zio»,quindi «Cosentinoe il governovalutino l’opportunità»delledimissioni. Pier Luigi Ber-
sani, segretario del Pd, invita il sottosegretario all’Economia a riflettere sull’opportunità di
lasciare il suo incarico di governo.

Il sottosegretario accusato di rapporti con i Casalesi

Silvio telefona
per confermarlo
Fini s’oppone:
«Non se neparla»

Imanifesti già pronti per la sfida campana delle Regionali. Un Cosentino

«poetico», con rima baciata, nonostante la citazione non proprio perfetta
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